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Bollettino Novità

Saggistica

Religioni dappertutto : simboli, immagini, sconfinamenti / a cura di
Carlo Nardella

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 291.09 NAR

Carocci 2023; 158 p., [8] carte di tav. ill. 22 cm

Da una parte il cervello, uno degli organi più complessi del corpo umano; dall’altra il denaro,
come strumento da lungo tempo utilizzato per favorire il commercio, le attività umane e
l’organizzazione stessa della società. Il loro rapporto non è mai stato semplice. Già Aristotele
distingueva tra ciò che è «naturale», soddisfare le necessità primarie, e il «non-naturale», in
cui è inclusa la ricchezza. Il denaro non ha alcuna caratteristica per rispondere alle
dinamiche dei bisogni del corpo, della mente, delle relazioni con l’ambiente, naturale e
sociale. Se esce dalla sua dimensione di strumento, genera anzi lotta, confusione,
egocentrismi e maniacalità. Il denaro permette la «sopravvivenza », ma anche il «potere»,
insito in quella parola «profitto» che per l’economia è la modalità per ottenerlo. E può
produrre veri e propri disturbi di dipendenza quando da mezzo diventa fine ultimo,
condizionando il presente e il futuro del singolo. In questo senso il minimalismo che nasce
come rigetto in molti giovani, se non è un modello da proporre, rappresenta però un primo
passo in cui si cerca un modus vivendi che prescinda dai condizionamenti alienanti della
dittatura dell’economia. Il dramma, e nello stesso tempo la consapevolezza, è che di fronte al
profitto l’etica umana viene dimenticata. Ecco perché – sostiene l’autore – occorre
allontanarsi dal culto del Dio-denaro per tornare a un’economia dal volto umano, all’individuo
e al suo significato di essere nel mondo. Una «psicoeconomia» del bene aperta a campi
come quelli della fragilità dei sentimenti e delle relazioni e ai valori che sono alla base del
vivere comune.

La dittatura del denaro : contro le menzogne dell'economia / Vittorino
Andreoli

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 306.3 AND

Solferino 2024; 215 p.  22 cm

Andreoli, Vittorino

Questo libro intende far luce sul legame ontologico profondo che unisce Machiavelli
all’anarchismo, secondo cui la politica, ovvero la sua articolazione effettiva, il potere
,costituisce il metro universale di spiegazione dell’azione umana nella storia; una
spiegazione, questa, che si pone su un piano unico rispetto ad ogni altra concezione
filosofica, religiosa o qualsiasi altra natura. Un abisso, infatti, separa questa idea da ogni altra
visione del mondo perché è il

Il principe e l'anarchia : per una lettura anarchica di Machiavelli alla luce
di una lettura machiavelliana dell'anarchismo / Giampietro Berti

Rubbettino 2023; 82 p.  19 cm

Berti, Giampietro
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processo primario della politica, o, come si direbbe oggi, del politico, ciò che istituisce la
società conferendole quella forma simbolica e ordinatrice sotteso alla quale agisce il potere;
naturalmente se la politica viene identificata, senza residui, con il potere stesso. Le
motivazioni economiche, sociali, etniche, religiose, ideologiche, etiche, estetiche, amorose
possono costituire senz’altro il motore della storia, ma è la lotta per il potere che, alla fine,
decide la sua direzione e il senso di questa direzione. Machiavelli è il primo grande interprete
della divinizzazione della politica, essendo l’analista più disincantato e l’apologeta più
conseguente.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 320.101 BER

Come nascono le dittature? È possibile per i contemporanei accorgersi della loro ascesa? In
Turisti nel Terzo Reich, Julia Boyd ci mostra come le risposte non sono sempre quelle più
scontate, né le più rassicuranti. Gli eventi accaduti in Germania tra il 1933 e il 1945
cambiarono la storia del mondo in modo terribile e drammatico, ma solo questo libro si
interroga su quanto di tutto quello che stava accadendo era percepibile in una normale
giornata nella Germania nazista. Avventurandosi nella quotidianità, curiosa di scoprire come
quelle vicende venivano osservate e discusse, Boyd racconta storie di gente comune,
spesso ignara dell'orrore che di lì a poco si sarebbe abbattuto sull'Europa. Nelle pagine di
Boyd prende parola una moltitudine di voci minori, solitamente relegate ai margini delle
indagini e delle ricostruzioni storiche: una comitiva di giovani studenti in viaggio, un gruppo di
appassionati musicisti, la passeggiata attenta di un giornalista che incontra lo sguardo
curioso di un poeta, i dubbi e le preoccupazioni di un comunista e il distacco di un
diplomatico in missione; c'è persino spazio per le testimonianze di personaggi illustri come
Charles Lindbergh e Samuel Beckett. Questi racconti creano una straordinaria immagine
tridimensionale della Germania nazista, così palpabile che il lettore ne sente, ne ascolta e ne
respira tutta l'ambigua atmosfera.

Turisti nel Terzo Reich : viaggiare in Germania all'epoca del nazismo /
Julia Boyd ; traduzione di Antonella Salzano

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 943.086 BOY

Luiss University Press 2023; 418 p., [4] carte di tav. ill. 22 cm

Boyd, Julia

Nel 1923 il Ku Klux Klan è al culmine della sua popolarità e le sue campagne terroristiche,
prendendo di mira anche gli ebrei e gli immigrati europei insieme agli afroamericani, si
espandono ben al di là degli stati del Sud in cui i fascisti incappucciati sono nati. A coprire i
terroristi della supremazia bianca, moltitudini di cittadini "per bene", insieme a ricchi
industriali e a politici decisi a cavalcare l'odio verso qualsiasi persona che non sia bianca,
anglosassone e protestante. Neppure la Pennsylvania sfugge a questa grande ondata di
violenza razzista quando a Carnegie, nei pressi di Pittsburgh, calano i membri del Klan,
organizzati per scatenare un pogrom contro la comunità cattolica e i residenti afroamericani.
Tra loro, un immigrato di origine siciliana, "Gabbrieli" alias Primo Salerno. Che se già nella
sua terra natale era stato costretto a subire la violenza fascista, è a Carnegie che realizza
come sia impossibile scappare per sempre. Piuttosto saranno i fascisti a trovare pane per i
loro denti: un'unione di uomini e donne che si renderà protagonista di un capitolo decisivo nel
cammino verso una reale libertà nella nuova terra americana. Prefazione di P. Djèlí Clark.

Il giorno che i fascisti arrivarono in città : graphic novel / Bill Campbell,
Bizhan Khodabandeh

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 CAM

Redstar Press 2024; 110 p. fumetti 23 cm

Campbell, Bill - Khodabandeh, Bizhan
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Zoonosi e società : viaggio nella storia dalle prime pandemie ai
coronavirus / Enrico Cancellotti e Francesco Maria Cancellotti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 614.45 CAN

Abra books 2021; 165 ill. 21 cm

Cancellotti, Enrico <t.d.>

Per sopravvivere in modo sano nella società di oggi, abbiamo bisogno di una rivoluzione
emotiva, un grande cambiamento che ci fornisca le capacità emotive e sociali necessarie per
planare tra le onde generate dagli enormi cambiamenti che contrassegnano la nostra epoca.
[...]

Intelligenza emotiva : imparare a gestire le emozioni / Pablo Fernandèz-
Berrocal

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 152.4 FER

Emse 2021; 143 p.  24 cm

Fernández Berrocal, Pablo

La distinzione tra guerra e pace si è rotta. Viviamo in una zona di confine grigia: un mondo
instabile, incline alle crisi, in perenne competizione e con attacchi infiniti tra potenze
concorrenti. L'invasione dell'Ucraina da parte della Russia è solo l'ennesima conferma di
questa tesi. Un'analisi originale del precipizio economico e politico in cui si trovano l'Europa e
il mondo. Un nuovo vocabolario per comprendere le relazioni globali di oggi. Pensavamo che
connettere il mondo avrebbe portato una pace duratura. Invece l'effetto è che ce ne stiamo
allontanando. Nei tre decenni seguiti alla fine della Guerra Fredda i leader mondiali hanno
integrato l'economia, i trasporti e le comunicazioni del mondo, abbattendo i confini nella
speranza di rendere impossibile la guerra. Così facendo, hanno involontariamente creato un
formidabile arsenale di armi per nuovi tipi di conflitto e la motivazione per continuare a
combattere. Le crescenti tensioni nella politica globale non sono un ostacolo sulla strada, ma
parte stessa della pavimentazione. Voce autorevole e di spicco nel campo delle relazioni
internazionali, Mark Leonard è entrato nelle stanze in cui si decide il nostro futuro, a ogni
livello della società: dal quartier generale di Facebook e dai laboratori di riconoscimento
facciale in Cina alle riunioni nei palazzi presidenziali e nelle installazioni militari più remote.
Cercando di capire in che modo la globalizzazione ha infranto la sua promessa fondamentale
di rendere il nostro mondo più sicuro e più prospero, Leonard esplora come potremmo
strappare un futuro più speranzoso per quest'epoca di non pace. Prefazione di Marta Dassù.

L'era della non-pace : perché la connettività porta al conflitto / Mark
Leonard ; prefazione di Marta Dassù ; traduzione di Marianna Grimaldi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 303.6 LEO

BUP 2023; XXIV, 211 p.  21 cm

Leonard, Mark
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Si può essere madri di figlie e figli che si scelgono, e che a loro volta ci hanno scelte? Si può
costruire una famiglia senza vincoli di sangue? La risposta è sì. La queerness familiare è
ormai una realtà, e affrontarla una necessità politica, come lo è quella di un dialogo lucido e
aperto sulla gestazione per altr, un tema che mette in crisi la presunta radice dell’essere
donne. Interrogarci, discutere intorno a questa radice significa sfidare il concetto di normalità
e naturalità a cui siamo abituati. Michela Murgia lo ha fatto per anni, nei suoi libri e sui social,
e nelle ultime settimane di vita ha raccolto i suoi pensieri per donarci questo pamphlet
densissimo e prezioso, in cui ci racconta – partendo dall’esperienza personale – un altro
modello di maternità, come si possa dare la vita senza generare biologicamente, come i
legami d’anima possano sommarsi ai legami di sangue. (cfr. www.ibs.it)

Dare la vita / Michela Murgia ; a cura di Alessandro Giammei

Copie presenti nel sistema 32 in biblioteca: 1 Coll: G 306.874 MUR

Rizzoli 2024; 122 p.  20 cm

Murgia, Michela

Venezia ispanica : spunti per un itinerario turistico / Riccardo Pasqualin

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 945.311 PAS

Club di autori indipendenti 2023; 164 p. ill. 21

Pasqualin, Riccardo

Quante volte, dovendo gestire un conflitto al lavoro o in una relazione affettiva, trovandoci ad
affrontare un problema o semplicemente qualcosa che ci mette a disagio, ci sentiamo
sopraffatti dalle emozioni? Le emozioni sono come onde di un mare mosso che non siamo in
grado di contenere, ci sommergono e ci lasciano in balia della loro stessa potenza, naufraghi
senza possibilità di reazione. Restare in piedi tra le onde è un salvagente che non solo ci
aiuta a rimanere a galla, ma, soprattutto, ci insegna a gestire le emozioni per poi utilizzarle a
nostro favore, sfruttando il loro immenso potenziale. Il nostro mondo emotivo, infatti, è il
sistema di comunicazione più immediato che abbiamo a disposizione e, se usato al meglio,
può metterci in contatto molto velocemente e molto profondamente con le persone che ci
circondano. In sostanza le emozioni segnano le nostre relazioni. Questo ragionamento può
apparire scontato, ma non lo è affatto. Infatti, non esiste ancora nessuna bacchetta magica
per accordare il nostro mondo emotivo a quello dei nostri affetti più cari, o dei colleghi e dei
conoscenti. Per farlo bisogna mettersi in gioco con tutto il proprio corpo e la propria mente.
Senza sconti. Bisogna prima imparare a riconoscere le emozioni, poi dobbiamo accoglierle
per poterle decostruire, e solo allora saremo in grado di esprimerle al meglio. "Restare in
piedi tra le onde", attraverso teorie, storie vere ed esercizi, accompagna i lettori in un
percorso di crescita intenso e potente, che insegna a modificare in meglio le relazioni
affettive ed emotive che ci connettono con tutte le persone che ci circondano e che di fatto
definiscono la nostra vita. Non sarà facile, ma alla fine ne varrà la pena.

Restare in piedi tra le onde : manuale di gestione delle emozioni /
Gennaro Romagnoli

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 152.4 ROM

Mondadori 2023; 297 p.  22 cm

Romagnoli, Gennaro
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«Se me la cavo, traverso la Francia a piedi». Tesson è ricoverato in un letto d'ospedale, il
corpo in frantumi a causa di una caduta di otto metri che poteva costargli la vita. In quel letto
rimarrà per mesi, ed è lì che è nata la promessa da cui è scaturito questo libro. Un anno
dopo, al posto di una canonica riabilitazione in un centro specializzato, Tesson si mette in
movimento nonostante i chiodi nella schiena e una paralisi facciale non ancora recuperata.
La bocca gli pende da una parte e un occhio gli sporge dall'orbita, i ragazzini lo guardano
con stupore mentre affronta il cammino. Si è messo in testa di seguire un precetto di Pessoa:
«Della pianta dico "è una pianta", Di me stesso dico "sono io". E non dico nient'altro. Che
altro c'è da dire?». Nel corso di questo viaggio solitario e sorprendente, compiuto tra l'agosto
e il novembre del 2015 partendo dalla Provenza per arrivare in Normandia, Tesson racconta
un paesaggio impervio e sconosciuto che si rivela percorrendo vie secondarie ignote ai più,
sentieri neri che sembrano ingressi nascosti e segreti a un altro mondo, dove dileguarsi e
scomparire. Camminando Tesson osserva la natura sottratta all'invadenza
dell'urbanizzazione e all'arrivo della tecnologia, scopre il silenzio degli insetti lì dove
l'agricoltura intensiva ha ridisegnato il paesaggio, ascolta gli animali nella notte, e in fondo
rifugge gli uomini. Dalle sue pagine e dalla sua ispirazione la Francia di campagna, la
Francia profonda - un territorio ormai a tratti abbandonato - emerge come un luogo carico di
vitalità, persino tumultuoso. E in giro sbucano i segni e i messaggi di chi ha fatto scelte
radicali, resistendo al tempo che fugge: «Accetto solo pane secco e libri»; «Qui non c'è il wi-fi
ma abbiamo del vino». A fargli compagnia, è un suo marchio di fabbrica, sono i libri. Filosofi,
poeti, studiosi, da Agamben a Jean Giono, che gli danno l'occasione di ripensare alla vita,
alla propria morte, di conquistare di nuovo se stesso attraverso un farmaco faticoso ma
efficace: camminare, leggere, ragionare. Aprire gli occhi.

Sentieri neri / Sylvain Tesson ; traduzione di Roberta Ferrara

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.404 TES

Sellerio 2018; 152 p.  21 cm

Tesson, Sylvain

C’è una sola regola fra gli immigrati in partenza: “Non si inizia mai un viaggio insieme a un
congiunto”. Troppo rischioso per due fratelli, per un fratello e una sorella, impensabile per un
marito e una moglie. Per questo i congiunti si separano prima della partenza, dandosi
appuntamento solo all’arrivo, raccontandosi delle bugie a cui fingono di credere, pur sapendo
che probabilmente non si rivedranno mai più. In Italia solo il 16% degli immigrati è salvato
dalle navi delle ONG. Fra loro ci sono donne all’ottavo stupro in due anni di viaggio, alcune si
carezzano con violenza una pancia cresciuta senza volontà, ma ci sono anche figli
piccolissimi che sono per le madri l’unico bagaglio che valga la pena portare con sé e
salvare, in mezzo al mare. Oltre ai migranti che affrontano viaggi spietati e pericolosi,
esistono anche le seconde e terze generazioni. Ragazze e ragazzi arrivati in Italia
piccolissimi, senza conoscere i Paesi in cui sono nati se non nel racconto delle famiglie, o
semplicemente nati sul nostro suolo. Ragazzi e ragazze senza cittadinanza, senza passato,
troppo neri per essere considerati italiani, o troppo italiani per essere considerati nigeriani,
etiopi o afghani. Ragazze e ragazzi che vanno a scuola con i nostri figli, con loro fanno sport,
musica, teatro: con loro giocano e sognano, qualche volta partecipano ai compleanni. A
scuola imparano la storia italiana, la letteratura, l’educazione civica, ma non hanno gli stessi
diritti dei loro compagni italiani. L’immigrazione ha tanti volti e sono tutte persone.
Scardinando i luoghi comuni,

Troppo neri / Saverio Tommasi ; con le fotografie di Francesco
Malavolta

Feltrinelli 2023; 153 p. ill. 22 cm

Tommasi, Saverio
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così come fa sempre nel suo lavoro di giornalista, e senza mai perdere tenerezza o lucidità,
Saverio Tommasi racconta alcune di queste storie vere, drammatiche ma anche piene di vita
e di speranza, insieme al fotogiornalista Francesco Malavolta, che accompagna queste
narrazioni con le sue fotografie intense, frutto di molti anni di lavoro in viaggio per il mondo.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 304.8 TOM

In una soleggiata mattina di agosto, può capitare a chiunque di incontrare il proprio vicino a
petto nudo mentre lava la macchina della fidanzata. Se il vicino in questione ha centodue
anni, però, il caso diventa eccezionale. Charlie White sfugge in effetti a qualsiasi etichetta e
ha, ancora e sempre, l’energia di chi potrebbe mangiarsi il mondo. David, da parte sua, si è
appena trasferito da Washington a Kansas City in cerca di una vita meno frenetica. L’incontro
con il vicino ultracentenario è per lui una vera epifania e tra i due uomini si stabilisce un forte
legame, fatto di affetto, ammirazione e lunghi pomeriggi immersi nelle meravigliose storie
della lunga vita di Charlie. Nato agli inizi del Novecento in un mondo senza elettricità, acqua
corrente, automobili né antibiotici, Charlie vive di persona, spesso da protagonista, le enormi
trasformazioni sociali, tecnologiche e scientifiche dell’ultimo secolo. Perde il padre quando è
solo un bambino e impara presto a cavarsela. Diventa medico anestesista quando gli
interventi a cuore aperto sono ancora considerati quasi una magia (per non parlare dei
gruppi sanguigni). Attraversa due guerre, la pandemia di Spagnola, viaggia per il mondo,
vede nascere Hollywood, si innamora del jazz e di un discreto numero di donne, ha dei figli,
subisce lutti dolorosi. Ma nel ripercorrere la propria lunga esistenza Charlie non può fare a
meno di divertirsi e divertire, perché è così che affronta la vita: in fondo, perché servirsi di un
bastone da passeggio quando si può usare, al suo posto, una tanto più utile mazza da golf?
Quel che accade è che, nel trasmettere a David la propria piccola storia, Charlie gli dona
anche qualcosa di più grande, anzi di inestimabile: l’esempio di chi ha saputo attraversare la
Storia col passo lieve di chi resta sempre, tenacemente, perdutamente innamorato del tempo
presente.

Il mondo di Charlie : lezioni di vita dall'ultracentenario che mi ha
insegnato l'amore, l'amicizia e la felicità / David Von Drehle ; traduzione
di Luca Bernardi

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 920.71 VON

Longanesi 2024; 253 p.  20 cm

Von Drehle, David
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Giovanni Zimisce, cresciuto con gli zii materni, i Foca, è diventato un valoroso condottiero e
combatte con coraggio per l'impero accanto a Niceforo, il generale più brillante della sua
epoca, e a Leone Foca. La guerra è tutto ciò che gli rimane: sua moglie è morta di parto e i
parenti del padre, i Curcuas, lo considerano un traditore. Quando ormai sembra che non
abbia altro scopo se non combattere al fianco dei Foca, tre streghe gli profetizzano che
diventerà imperatore. Com'è possibile, visto che sul trono ora siede Niceforo, il suo mentore,
l'uomo che l'ha cresciuto e per cui darebbe la vita stessa? Tuttavia, quando sarà Niceforo a
tradirlo e l'affascinante Teofano busserà alla sua porta, Zimisce dovrà decidere quale sarà il
suo futuro: restare fedele a Niceforo oppure prenderne il posto, accettando definitivamente il
proprio destino?

Nella stanza dell'imperatore / Sonia Aggio

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 AGG NEL

Fazi 2024; 289 p.  22 cm

Aggio, Sonia <1995- >

L’unico modo per raggiungere Sassaia, minuscolo borgo incastonato tra le montagne, è una
strada sterrata, ripidissima, nascosta tra i faggi. È da lì che un giorno compare Emilia, capelli
rossi e crespi, magra come uno stecco, un’adolescente di trent’anni con gli anfibi viola e il
giaccone verde fluo. Dalla casa accanto, Bruno assiste al suo arrivo come si assiste a
un’invasione. Quella donna ha l’accento “foresto” e un mucchio di borse e valigie: cosa ci fa
lassù, lontana dal resto del mondo? Quando finalmente s’incontrano, ciascuno con la propria
solitudine, negli occhi di Emilia – “privi di luce, come due stelle morte” – Bruno intuisce un
abisso simile al suo, ma di segno opposto. Entrambi hanno conosciuto il male: lui perché l’ha
subito, lei perché l’ha compiuto – un male di cui ha pagato il prezzo con molti anni di carcere,
ma che non si può riparare. Sassaia è il loro punto di fuga, l’unica soluzione per sottrarsi a un
futuro in cui entrambi hanno smesso di credere. Ma il futuro arriva e segue leggi proprie; che
tu sia colpevole o innocente, vittima o carnefice, il tempo passa e ci rivela per ciò che tutti
siamo: infinitamente fragili, fatalmente umani. Con l’amore che solo i grandi autori sanno
dedicare ai propri personaggi, Silvia Avallone ha scritto il suo romanzo più maturo, una storia
di condanna e di salvezza che indaga le crepe più buie e profonde dell’anima per riempirle di
compassione, di vita e di luce.

Cuore nero / Silvia Avallone

Copie presenti nel sistema 43 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 AVA CUO

Rizzoli 2024; 359 p.  22 cm

Avallone, Silvia
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I 39 scalini / John Buchan ; traduzione di Lia Volpatti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9  BUC SCA

Mondadori 2022; 134 p.  20 cm

Buchan, John

«Non so dire se avessi deciso già quella mattina, al momento di andare in tribunale, che
sarei rimasto in aula ad aspettare la sentenza. Forse sì o forse no. Mi sedetti sulla sedia del
pubblico ministero, su quella di un giudice popolare, su quella del presidente, poi entrai nella
gabbia degli imputati. Per vedere il mondo attraverso le sbarre». Una donna ha ucciso a colpi
di pistola l’ex compagno della sorella. Legittima difesa o omicidio premeditato? La Corte è
riunita in Camera di Consiglio. In attesa della sentenza l’avvocato Guerrieri ripercorre le
dolorose vicende personali che lo hanno investito nell’ultimo anno. E si interroga sul tempo
trascorso, sul senso della sua professione, sull’idea stessa di giustizia. Il ritorno di Guido
Guerrieri in un romanzo poderoso e commovente. Un’avventura processuale enigmatica, dal
ritmo impareggiabile, che si intreccia a un’affilata meditazione sulla perdita e sul rimpianto,
sulle inattese sincronie della vita e sulla ricerca della felicità.

L'orizzonte della notte / Gianrico Carofiglio

Copie presenti nel sistema 29 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAR ORI

Einaudi 2024; 280 p.  22 cm

Carofiglio, Gianrico

Quando viene chiamata in una zona selvaggia della Virginia settentrionale a esaminare i resti
di due campeggiatori, Kay Scarpetta si trova di fronte uno scenario orribile. Le vittime,
ricercate dai federali per riciclaggio di denaro e attività terroristiche, sono state sfregiate con
una violenza e un accanimento tali da renderle quasi irriconoscibili. Le altre prove rinvenute
sul posto sono ugualmente spaventose e un'impronta enorme, troppo grande per
appartenere a un essere umano, getta tutti nello sconcerto. Quando dal passato ritorna poi
un pericoloso fantasma, Kay si sentirà inerme e in balia di questo antico nemico senza
scrupoli che minaccia lei e la sua famiglia, oltre che l'intera nazione. In questo nuovo
romanzo di Patricia Cornwell, l'anatomopatologa più famosa del mondo, Kay Scarpetta, si
trova di fronte a una delle scene del crimine più inquietanti della sua carriera, e deve
indagare per scoprire chi può aver commesso omicidi così efferati e perché.

Cause innaturali / Patricia Cornwell ; traduzione di Sara Crimi e Laura
Tasso

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 COR CAU

Mondadori 2024; 345 p.  23 cm

Cornwell, Patricia Daniels
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«Uno degli immensi scrittori del nostro tempo, uno dei più grandi, forse il più grande»
Sébastien Lapaque, Le Figaro Il cavallo rosso è una grande storia corale e un irripetibile
caso letterario: protagonista, una famiglia italiana i cui destini si fondono con i più laceranti
drammi del Novecento, dalla pianura lombarda alle distese as si derate della Campagna di
Russia, agli orrori della guerra civile; dalle in certezze del primo Dopoguerra alle violenze e
alle ideologie degli anni Set tanta. Catturato da una trama densissima, il lettore compie, di
pagina in pagina, l’esperienza straordinaria offerta dalla grande letteratura: gioisce, soffre,
ride, piange, cresce, insieme coi protagonisti del ro man zo e, allo stesso tempo, si accorge
di diventare più chiaro a sé stesso, più consapevole del mistero della vita e del significato del
mondo. Edizione elegante per il Centenario della nascita di Eugenio Corti, con copertina
rigida e sovracoperta.

Il cavallo rosso : romanzo / Eugenio Corti

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 COR CAV

Ares 2015; 1079 p.  21 cm

Corti, Eugenio <1921-2014>

Un pomeriggio di fine estate Clotilde e Igor, dopo essersi lasciati, hanno un incidente d’auto.
Lei rimane ferita, lui finisce in coma. Mentre veglia sul suo sonno impenetrabile, Clotilde
inizia a ricevere visite della ragazza responsabile dello schianto, una fragile studentessa di
ornitologia di nome Angelica, e tra loro nasce un rapporto indecifrabile e intenso. Quando
Igor sì sveglierà dal coma – radicalmente trasformato eppure immutato nella sua indole
violenta – la sua presenza logorerà l’equilibrio precario delle due donne: nello spazio magico
e claustrofobico di una stanza piena di uccelli, i tre personaggi precipiteranno in un dedalo
tortuoso dove i sentimenti muteranno forma a ogni curva. Ambientato in una Sicilia asfittica e
mitologica, solcata da cieli accecanti e ceneri nere, Marabbecca è un romanzo visionario che
pone domande cruciali sull’identità: su cosa significa dire “io” e sulle collisioni con l’altro che
in qualche modo raccontano chi siamo davvero. Come la Marabbecca, personificazione nel
folklore siciliano dell’oscurità e delle insidie dell’inconscio, leggendo ci si muove in un buio
sfavillante, illuminati solo dalla luce lunare della scrittura, fino al vertiginoso finale.

Marabbecca / Viola Di Grado

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DIG MAR

La nave di Teseo 2024; 201 p.  22 cm

Di Grado, Viola

Sima ha vent'anni e frequenta l'università a Kabul, il sogno che ha fin da quando era
bambina e che, grazie a un'associazione italiana, è diventato realtà. All'arrivo dei talebani in
città, il 15 agosto 2021, il suo sogno, però, si infrange e Sima comprende che l'unica cosa
che può fare è nascondersi, sperando che nessuno sveli il suo passato. Come lei, anche la
sua amica Aziza è terrorizzata. A un passo dalla laurea in giurisprudenza e dall'obiettivo di
diventare avvocato, sa che i diritti che il nuovo governo ha deciso di mantenere per le donne
si reggono su un filo molto sottile e che manca poco perché si torni alle limitazioni e alle
atrocità dei racconti di sua madre. Queste due ragazze hanno una sola speranza, Vittoria,
una giornalista italiana che per le donne afgane ha fatto molto e molto vorrebbe ancora fare,
ma ha le mani legate. Nessuno può più andarsene da Kabul e anche solo essere in contatto
con lei per le ragazze potrebbe costituire un pericolo. È

In questa notte afgana / Pamela Ferlin

Piemme 2023; 231 p.  23 cm

Ferlin, Pamela
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così che, attraverso brevi messaggi, fotografie rubate, articoli di giornale, tentativi di fuga alla
frontiera si dipana questa vicenda, tratta da una storia vera. Ed è dall'incontro e a volte
anche lo scontro di culture che ci accorgiamo di quanto la nostra promessa di occidentali a
quel paese, e alle sue donne in particolare non sia stata rispettata. Abbiamo detto loro di
studiare, perché lo studio è affermazione, è costruzione dell'identità, è libertà perché chi
studia non potrà più essere schiavo. E poi ce ne siamo andati, abbandonandole in un mondo
in cui una donna non sposata, una donna istruita è considerata una fuorilegge. Ma forse c'è
una luce in fondo a questa buia notte afgana.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FER QUE

Dopo una notte di baldoria Matt Pine, studente della NYU, torna nella sua stanza del
dormitorio dove lo aspettano notizie devastanti: quasi tutta la sua famiglia – la madre, il
padre, il fratello e la sorella minore – sono stati trovati morti durante una vacanza in Messico,
apparentemente per una fuga di gas. La polizia locale afferma che si è trattato di un
incidente, ma l’FBI e il Dipartimento di Stato sembrano dubitare della versione ufficiale. La
tragedia fa scalpore perché quella non è la prima volta che i Pine finiscono sotto i riflettori. Il
fratello maggiore di Matt, Danny, che sta scontando l’ergastolo con l’accusa di aver ucciso la
sua ragazza, è stato protagonista di un documentario virale in cui si suggerisce la tesi che sia
stato condannato ingiustamente. Mentre le morti in Messico sembrano sempre più sospette,
Matt deve portare alla luce la verità sul caso di Danny, finendo per mettere in pericolo la sua
stessa vita. Raccontato attraverso molteplici punti di vista e in un’alternanza di passato e
presente, Un ultimo istante di paura non è solo un thriller mozzafiato, ma è anche la storia
toccante di una famiglia costretta ad affrontare una tragedia inimmaginabile.

Un ultimo istante di paura / Alex Finlay ; traduzione di Giovanni Zucca

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 FIN ULT

SEM 2023; 380 p.  23 cm

Finlay, Alex

Dopo l'annuncio alla radio del Maresciallo Badoglio, l'8 settembre del 1943, che dichiara la
resa del Paese agli inglesi e agli americani, l'esercito italiano è allo sbando. La popolazione
istriana resta priva di ogni difesa mentre il generale Tito e i suoi partigiani avanzano per
annettere il territorio istriano alla Jugoslavia e i tedeschi si riorganizzano insieme alle milizie
della Repubblica sociale. Tra il 1943 e la fine della guerra, e soprattutto dopo il 1945, una
crudele pulizia etnica costringe trecentomila italiani, di cui settantamila bambini, a lasciare
l'Istria e a trovare ospitalità altrove, spesso accolti con ostilità dalle popolazioni locali.
Maddalena, figlia del medico condotto e alter ego dell'autrice, ha otto anni quando è costretta
abbandonare per sempre la sua terra, il suo mare e il suo mondo di sogni, colori e profumi.
Per molto tempo ha racchiuso in sé il loro ricordo e, dopo vent'anni, decide di ritornare con il
marito e due figli in quei luoghi e a quegli anni per raccontare la sua storia e quella di tanti
bambini che, come lei, sono stati strappati dalla loro infanzia e dalle loro radici. Ora un film
con Andrea Pennacchi in onda su Rai 1.

Chi ha paura dell'uomo nero? : il romanzo dell'esodo istriano / Graziella
Fiorentin

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FIO CHI

Corbaccio 2024; 299 p.  22 cm

Fiorentin, Graziella
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Dopo sette anni passati a girare il mondo, il Carosello delle Curiosità torna in Inghilterra; gli
artisti della compagnia di Aurelius e Pretorius sono pronti a stupire il pubblico
dell'Athenaeum, un vecchio carcere trasformato in teatro che sorge in uno dei quartieri più
malfamati e poveri di Londra. Sul palco si esibiranno l'acrobata albina, i gemelli siamesi, la
ballerina minuta e il piccolo suonatore di violino dal corpo coperto di peli. Ma l'esibizione più
attesa è sempre quella dell'imprendibile Harlequin e del domatore di fiamme, Lucien. All'altro
capo della città, Charlotte, orfana e di umili origini, per qualche misteriosa ragione viene
accolta da Mr e Mrs Rose nella loro sfarzosa villa; quando i due coniugi muoiono la ragazza
si ritrova alla mercé di Odilon, il figlio, nominato suo tutore, che la ricopre di attenzioni
indesiderate. Inoltre Charlotte è gravemente malata e secondo i migliori medici d'Inghilterra
per lei non esiste alcuna cura. L'unica speranza è rivolgersi ad Aurelius: corre voce, infatti,
che lui possieda il dono di restituire fortuna e salute. Per guarire, Charlotte dovrà quindi
trascorrere un periodo all'Athenaeum, dove troverà conforto e comprensione nell'affascinante
Lucien. Ma riuscirà davvero a tornare quella di una volta? E quale sarà il prezzo da pagare?
Un cuore artificiale in grado di provare sentimenti, un circo stravagante e degli artisti fuori dal
comune: Il Carosello delle Curiosità ci trasporta in un mondo in cui la magia non è solo
un'illusione, e la vita è pericolosamente simile alla morte.

Il Carosello delle curiosità / Amiee Gibbs ; traduzione di Sabina Terziani

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 GIB CAR

Fazi 2024; 454 p.  22 cm

Gibbs, Amiee

Apparso per la prima volta in Inghilterra nel 1928, attirandosi immediate critiche e richieste di
ritiro della pubblicazione per «oscenità», Il pozzo della solitudine è una testimonianza di
quanto proverbialmente ferisca più la penna che la spada: poco dopo la sua uscita un
recensore inglese lo paragonò a «una fiala di acido prussico», che a sua opinione avrebbe
fatto meno danni alla gioventù rispetto alla lettura del volume. Quello che le autorità
temevano era che il romanzo scatenasse «un’epidemia di omosessualità». L’opera,
latamente autobiografica e presto rimossa dalla circolazione, mette infatti in scena il conflitto
identitario di una donna della buona società inglese che, facendosi chiamare Stephen
Gordon e intraprendendo una relazione con Mary Llewellyn, incontrata a Compiègne durante
la Prima guerra mondiale, osa mostrare pubblicamente tutti gli aspetti dell’amore lesbico. Il
vero scandalo del Pozzo della solitudine risiede nel genere delle due protagoniste nonché
nell’ambiguità di Stephen, imprigionata in un corpo femminile che non sente suo. La
solitudine del titolo è allora quella a cui i personaggi sono costretti: l’amore fra due donne,
per quanto non sanzionato dalla legge, era comunque considerato immorale, e obbligava a
una vita da invisibili. Quando l’unica cosa che Stephen, e Radclyffe Hall insieme a lei,
vorrebbero rivendicare è un semplice «diritto all’esistenza». Ristampato nel Regno Unito solo
nel 1954, Il pozzo della solitudine è dunque la storia di una donna coraggiosa alla ricerca,
costante e vana, della propria felicità; il racconto di una vita che, oggi come ieri, non smette
di interrogare chi legge; la «Bibbia della letteratura lesbica» (The Times).

Il pozzo della solitudine / Radclyffe Hall ; traduzione dall'inglese di
Alessandro Fabrizi e Francesca Forlini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 HAL POZ

Neri Pozza 2024; 590 p.  18 cm

Hall, Radclyffe
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Miss Rachel Murdock, un'anziana signora, è l'investigatrice dilettante, coadiuvata dal burbero
tenente Mayhew. Una mattina di tranquilla routine, riceve una chiamata dalla nipote Lily.
Questa le chiede di venirle in aiuto nella città dove abita, senza dire il perché. La zia parte
subito. Porta con sé la gatta Samantha, felino accudito con particolare cura perché ha
ereditato la fortuna della bizzarra zia Agatha. A Miss Rachel la nipote non piace troppo, la
classica mela caduta lontana dall'albero, priva dell'eleganza e dell'intelligenza di famiglia.
Appena arrivata viene accolta dalla nipote con vaghezze e frasi futili, la pensione in cui vive
si presenta molto misera e con una atmosfera vagamente sinistra, gli altri inquilini sembrano
misteriosi, se non minacciosi. Così tutto precipita senza apparente motivo. Lily viene
improvvisamente uccisa, nella stessa stanza in cui anche Rachel, avvelenata e priva di
coscienza, rischia di morire, sotto gli occhi della gatta. Nella scena insanguinata entra il
tenente Mayhew, quanto di più lontano si possa immaginare dalla quieta raffinatezza di
Rachel. La coppia così assortita non potrebbe mai raggiungere l'obiettivo senza decifrare i
messaggi della gatta Samantha. «C'era qualcosa di strano... di strano e di diverso nella
gatta». Dolores Hitchens, pioniera della domestic suspense, si rivela abilissima nel trascinare
il lettore nella sua trama. Una serie di novità interessanti fa risaltare il suo modo di narrare: gli
indizi, tipicamente disseminati ovunque, sono mimetizzati nella agile naturalezza degli
avvenimenti; due voci (dei protagonisti) fuori campo commentano i fatti ex post. Infine il colpo
di genio della gatta, enigmatica testimone, che rende indimenticabile questo romanzo, il
primo di una serie di dodici libri. Introduzione di Joyce Carol Oates.

La gatta ha visto tutto / Dolores Hitchens ; traduzione di Chiara Rizzuto

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 HIT GAT

Sellerio 2023; 343 p.  17 cm

Hitchens, Dolores

Posa la chitarra, si alza anche lui ed esce dalla stanza. Lo aspetto, curiosa di sapere cosa
sta facendo. Quando torna, ha qualcosa stretto nel pugno. Allunga la mano e lo apre. Tappi
per le orecchie. Scivola dietro di me, torno a sedermi contro il suo petto e metto i tappi.
Chiudo gli occhi e appoggio la testa contro la sua spalla. Lui mi passa le braccia attorno e
recupera la chitarra, premendola contro il mio petto. Sento la sua testa posarsi leggera
contro la mia, e l'intimità della posizione in cui siamo seduti si palesa. Non mi sono mai
seduta in quel modo con nessuno che non stessi frequentando. È strano, perché con lui
sembra naturale. Non sembra assolutamente che abbia altro in testa, se non la musica. Mi
piace che Ridge sia così, perché se fossi premuta in quel modo contro Warren, sono sicura
che le sue mani non sarebbero sulla chitarra...

Maybe someday = Forse un giorno : romanzo / Colleen Hoover ;
traduzione dall'inglese di Laura Liucci

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 HOO MAY

Leggereditore 2022; 301 p.  21 cm

Hoover, Colleen
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Dopo aver scontato cinque anni di prigione per un tragico errore che costò la vita al suo
grande amore Scott, Kenna Rowan torna a casa con l’unico desiderio di riabbracciare Diem,
la figlia di quattro anni che non ha mai conosciuto. Ma i vecchi rancori sono duri a morire: tutti
nella vita della bambina sono determinati a escludere Kenna, non importa quanto duramente
lavori per dimostrare di essere cambiata. L’unica persona che non le ha chiuso
completamente la porta è Ledger Ward, proprietario del bar della città. Ma se qualcuno
dovesse scoprire che lui, pian piano, sta diventando una parte importante della sua vita,
entrambi rischierebbero di perdere la fiducia di tutte le persone importanti per loro. Ma se
Kenna vuole costruire un futuro con lui e Diem, dovrà trovare un modo per riparare agli errori
del passato.

Reminders of him : la parte migliore di te / Colleen Hoover ; traduzione
di Roberta Zuppet

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 HOO REM

Sperling & Kupfer 2024; 324 p.  23 cm

Hoover, Colleen

È il 1940 e Goebbels, ministro dell’Educazione popolare e della Propaganda, decide di
bombardare gli inglesi giorno e notte con la più raffinata propaganda jazz. Nasce così Charlie
and His Orchestra, un ensemble di eccellenti musicisti jazz, tra cui ebrei ed altri perseguitati,
destinato ad andare in onda sulla stazione di propaganda antinglese Germany Calling. A
presentarli è l’annunciatore radiofonico Lord Haw-Haw, la voce inglese della Germania
nazista dietro a cui si cela il nazionalista William Joyce, un irlandese nato in America e
fuggito prima in Inghilterra e poi in Germania. Tra i suoi compiti vi è anche quello di
individuare uno scrittore che possa narrare «con neutralità ben ponderata» dell’orchestra,
perché ciò che non è documentato, com’è noto, non è mai successo. Entra così in scena lo
svizzero Fritz Mahler, uno scrittore non affermato che intravede in questa offerta una
possibilità per fare carriera. In un’atmosfera di estrema diffidenza, a poco a poco familiarizza
con i musicisti e comprende che non solo il loro lavoro, ma la loro stessa vita dipende dalla
sopravvivenza dell’orchestra. Mentre fatica a trovare un fil rouge per narrare i loro destini, la
situazione precipita e tutti si ritroveranno a dover fare i conti con la sconfitta tedesca. Sullo
sfondo di un fatto storico reale ricostruito nei dettagli, Demian Lienhard riesce a infondere
vita nei suoi personaggi, tanto che è impossibile non appassionarsi ai loro destini. Con una
prosa ironica e jazzata e una buona dose di cinismo, Demian Lienhard combina
magistralmente la Storia alle storie dei suoi protagonisti, affrontando in modo originale la
perfida assurdità della propaganda nazista e trascinando i lettori tra i giochi di potere e i club
fumosi degli anni Quaranta.

Mr. Goebbels jazz band : romanzo / Demian Lienhard ; traduzione di
Cristina Vezzaro

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 LIE MRG

Bollati Boringhieri 2024; 209 p.  21 cm

Lienhard, Demian

Un rito quotidiano che diventa passione. Il calcio che unisce, fortifica e un quartiere dove
apparentemente c'è tutto, ma manca l'anima. Con gli occhi di un terzino sinistro racconta una
partita a Spinaceto in una periferia romana, ospite e protagonista delle tensioni della metà
degli anni Settanta. Lo sguardo dell'autore, allora adolescente, in cui la passione per il calcio
diventa la chiave per costruire

Quei giorni torneranno / Fabio Luppino

Santelli 2023; 149 p.  21 cm

Luppino, Fabio
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se stesso esalta il passaggio dal collettivo all'individuale ed evidenzia la solitudine di chi
cerca l'assoluto artistico su un anonimo campo di calcio. Passioni e disillusioni si alternano
nel percorso di un bambino che diventa uomo.
Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 LUP QUE

Antonio Manzini, il creatore dell'indimenticabile vicequestore Schiavone, entra nel catalogo
del Giallo Mondadori con una storia serrata e sorprendente che si interroga sull'equilibrio tra
legge e giustizia, e su ciò che saremmo disposti a fare pur di guarire le nostre ferite. La corsa
all'alba, la colazione al bar, poi nove ore di lavoro all'archivio del tribunale, una cena piena di
silenzi e la luce spenta alle dieci: Carlo Cappai è l'incarnazione della metodicità, della
solitudine. Dell'ordinarietà. Nessuno sospetta che ai suoi occhi quel labirinto di scatole,
schede e cartelle non sia affatto carta morta. Tutto il contrario: quei faldoni parlano, a volte
gridano la loro verità inascoltata, la loro richiesta di giustizia. Sono i casi in cui, infatti, il
tribunale ha fallito, e i colpevoli sono stati assolti "per non aver commesso il fatto" – in realtà
per i soliti, meschini imbrogli di potere. Cappai, semplicemente, porta la Giustizia dove la
Legge non è riuscita ad arrivare – sempre nell'attesa, ormai da quarant'anni, di punire una
colpa che gli ha segnato la vita. Walter Andretti è invece un giornalista precipitato dallo Sport,
dove si trovava benissimo, alla Cronaca, dove si trova malissimo. Quando il capo gli scarica
addosso la copertura di due recenti omicidi, Andretti suo malgrado indaga, e dopo iniziali
goffaggini e passi falsi comincia a intuire che in quelle morti c'è qualcosa di strano. Un
legame. Forse la stessa mano...

Tutti i particolari in cronaca / Antonio Manzini

Copie presenti nel sistema 33 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN TUT

Mondadori 2024; 301 p.  19 cm

Manzini, Antonio

Alla fine del XIX secolo, convivono due mondi opposti. Da un lato, l’opulenza e lo splendore.
Dall’altro, i peggiori vizi dell’uomo: alcol, denaro e sesso. È su questo confine, nel cuore del
famigerato Triangolo Nero, che una ricca famiglia cerca di affermarsi pretendendo di liberare
la città dalla corruzione. Gli Stallworth, guidati con pugno di ferro dal loro patriarca, l’influente
e implacabile giudice James Stallworth, coadiuvato dal figlio Edward, predicatore dai sermoni
incendiari, e dal genero Duncan Phair, giovane avvocato dalla carriera promettente, hanno
un piano impeccabile: estirpare il male annientando una famiglia di corrotti e criminali: gli
Shanks.

Gli aghi d'oro / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena
Cantoni]

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD AGH

N. Pozza 2024; 553 p.  17 cm

McDowell, Michael

Un viaggio, anzi, come direbbe l’autrice, un vagabondaggio tra le parole e i luoghi di quella
donna complessa e straordinaria che fu Giovanna Zangrandi: montanara per scelta,
insegnante, partigiana, alpinista fortissima e rifugista, scrittrice di talento fino a oggi
ingiustamente dimenticata. Il lavoro accurato e appassionato

Lo specchio verde : i libri e le montagne di Giovanna Zangrandi / Anna
Lina Molteni

MonteRosa 2023; 327 p., [8] carte di tav. ill. 20 cm

Molteni, Anna Lina
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di Anna Lina Molteni approfondisce il contenuto delle opere di Zangrandi più conosciute e di
quelle ormai quasi irrintracciabili, fruga in archivi che custodiscono lettere, diari, racconti e
articoli inediti cercando di superare la frammentazione e a volte il “travestimento letterario”,
nel quale la scrittrice mischia verità e finzione, realtà e fantasia, soprattutto quando intreccia
la sua vicenda personale con la storia dei suoi anni, in particolare quelli della Resistenza
veneta.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MOL SPE

Uno stravagante avvocato si aggira per le strade di Londra una ragazza misteriosa rapisce il
suo cuore e poi scompare. Un'indagine strampalata e strappalacrime come non se ne erano
lette prima. Attaccarsi alla bottiglia è il miglior modo con cui Gary Thorn riesce a ottenere
qualunque risultato, che sia passare una serata o risolvere casi impossibili. Ma andiamo con
ordine: Gary, il nostro protagonista, non è proprio un tipo anonimo, ma è anche vero che
raramente qualcuno si sofferma più di tanto a guardarlo. Una sera, va a bere una birra con il
suo (unico) amico Brendan. Il quale, però, lo molla a metà pinta; a quel punto una brunetta si
avvicina a Gary (strano!), comincia a flirtare (ancor più strano!), finché, appena lui si volta
dall'altra parte… anche lei sparisce. Lasciando dietro di sé solo un libro, lo stupido bestseller
dalla copertina orrenda che tutti, ma proprio tutti, sembrano avere nella borsa, in quel
periodo. Quando il giorno dopo Gary viene a sapere che il suo amico è scomparso, capisce
che sta succedendo qualcosa di un tantino strano. Che c'entri la misteriosa ragazza del pub?
E l'amico, che fine ha fatto? Difficile da dire. Soprattutto perché Gary è un detective
imbarazzante, con scoiattoli e vecchiette come aiutanti, e se può prendere un granchio lo
prende. Sempre. Dal comico più amato in Inghilterra, un giallo che fa morire dal ridere, e in
cui, nonostante tutto, a salvare capra e cavoli sono - pensate un po' - i libri.

Qualcuno mi spieghi dov'è finita la ragazza del pub / Bob Mortimer ;
traduzione di Annalisa Carena

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MOR QUA

Piemme 2024; 284 p.  23 cm

Mortimer, Bob

Un thriller perfetto di María Oruña, la nuova regina del giallo spagnolo Sul sito di un'antica
fortezza medievale viene ritrovato il cadavere di una giovane donna: dall'abbigliamento pare
una principessa venuta dai secoli bui. Un caso che si presenta fin da subito complicato per la
tenente Valentina Redondo, anche perché la «principessa» non mostra alcun segno di
violenza e stringe fra le mani una moneta cinquecentesca... Diventa difficile, stavolta, per la
rigorosa Valentina e la sua squadra non smarrirsi nei meandri della Storia, quando una
moneta del tutto simile viene ritrovata addosso a un uomo annegato in una vicina palude e la
vita della stessa tenente viene scossa dall'improvvisa comparsa dell'ex fidanzata del «suo»
Oliver, tornata dall'India imbottita di misticismo orientale e integralismo ambientalista...
Ancora una volta, María Oruña intreccia con abilità le indagini di Valentina e le vicende
passate, che in questo caso vedono protagonista un assortito gruppo di archeologi, geologi,
avventurieri. Sino allo scioglimento in cui la magistrale costruzione si rivela e ogni filo
dell'ingarbugliata matassa conduce al finale.

Un posto dove andare / María Oruña ; traduzione di Elisa Leandri ... [et
al.]

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 ORU POS

Ponte alle Grazie 2024; 547 p.  21 cm

Oruña, María
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Sono le 17.30 di un anonimo lunedì quando una donna in preda al panico fa irruzione
nell'ufficio di Cindy Thomas, giornalista investigativa del San Francisco Chronicle,
supplicandola di indagare sulla scomparsa di sua figlia Tara e della nipotina Lorrie. La donna
non ha alcun dubbio: accusa il marito della figlia, un uomo violento, non solo di averle fatte
sparire ma addirittura di averle uccise. Ma non ha prove che possano dimostrarne la
colpevolezza. La disperazione della donna convince Cindy a passare il caso all'amica
Lindsay Boxer, sergente della polizia di San Francisco. Agli occhi di Lindsay, la vicenda
appare in un primo momento come un tragico episodio di violenza domestica, e anche i suoi
sospetti ricadono sul marito. Eppure, qualcosa non torna… L'uomo nega con ostinazione
qualsiasi coinvolgimento, e racconta agli investigatori un'altra storia: sua moglie era una
donna ribelle e inquieta, che in passato era scappata altre volte. Che si tratti anche adesso di
una sparizione volontaria? Nella mente di Lindsay si insinua il dubbio che la vicenda sia ben
più complessa, e il ritrovamento del corpo della piccola Lorrie non fa che accelerare gli
eventi. Il caso assume dimensioni sempre più ampie e le donne del Club Omicidi dovranno
unire le forze per districare un'inquietante ragnatela di bugie.

Compleanno di sangue : romanzo / di James Patterson e Maxine Paetro
; traduzione di Annamaria Biavasco e Valentina Guani

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 PAT COM

Longanesi 2024; 430 p.  23 cm

Patterson, James <1947- > - Paetro, Maxine

Sono giorni che Annabella Abbondante ignora le mail della Scuola Superiore della
Magistratura, ma non può sfuggire a lungo al suo destino... Uno dei tutor ha dato forfait
all'ultimo secondo e dovrà sostituirlo al corso di formazione per nuovi magistrati che si tiene
ogni anno nella splendida cornice di Villa Castelpulci, in provincia di Firenze. Una bella
grana, perché le lezioni, tre settimane spalmate su due mesi, si vanno a sommare alla sua
già gravosa attività giudiziaria e alla sua fin troppo vivace vita sociale. Ma quando nel
giardino della Scuola viene trovata una donna morta, il suo soggiorno fiorentino prenderà una
piega del tutto inaspettata. Annabella conosceva la vittima e pur di scoprire la verità sulla sua
morte farà ogni cosa in suo potere, anche collaborare con Ferruccio Landi, il PM incaricato
delle indagini, conosciuto in circostanze imbarazzanti ma sorprendentemente affascinante e
molto, molto disponibile. Tra un'udienza e un caffè al bar, gli amici alle prese con problemi di
cuore e sua sorella che ne reclama a gran voce l'attenzione, per Annabella e il suo fidato
cancelliere Dolly non c'è mai stato così tanto da fare. Nel secondo capitolo delle avventure
della giudice più simpatica e travolgente del giallo italiano nuovi indimenticabili personaggi,
una trama gialla a prova di bomba e un'Annabella alle prese con emozionanti vicende
sentimentali.

L'essenziale è invisibile agli occhi / Barbara Perna

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PER ESS

Giunti 2022; 367 p.  22 cm

Perna, Barbara
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A Pianveggio è arrivato il Natale e tradizione vuole che Alice e Nicola aiutino Annabella a
fare l'albero. Una composizione colorata e caotica, dove c'è posto per ogni persona
importante nella vita della padrona di casa, che ha dedicato a ciascuno una pallina di
cristallo. Ci sono i genitori, la sorella, gli amici più stretti e anche Tano, il suo primo amore
mai dimenticato, che è atteso in visita, ma tarda ad arrivare. Per quanto sia famoso per le
sue sparizioni improvvise, i giorni passano e, quando nessuno ha sue notizie, Annabella
comincia a preoccuparsi. Soprattutto dopo che una donna, che potrebbe essere la sua sosia,
le affida un messaggio sibillino destinato allo stesso Tano e viene poi trovata morta. E da chi,
se non dalla giudice più ficcanaso e pasticciona di sempre? Ha così inizio una vera e propria
caccia al tesoro, che porterà Annabella a Sorrento, sulle tracce di Tano e del loro comune
passato. Lei sembra essere l'unica a poter risolvere il mistero della sua scomparsa. Ma,
come sempre, non sarà da sola. A partire dall'esuberante famiglia Abbondante, passando
per i suoi amici, che, anche a distanza, non le faranno mancare il loro aiuto, fino a Ferruccio,
il brillante PM amante dell'“abbondanza” e della giustizia, ci saranno proprio tutti a sostenerla
in questo percorso a ritroso nel tempo. Da Lucca alla splendida costiera sorrentina, con il suo
trionfo di colori e sapori, l'ultimo caso di Annabella Abbondante è un'indagine molto
personale e per questo più avvincente, appassionata e avventurosa che mai.

Il passato è una curiosa creatura / Barbara Perna

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PER ANN

Giunti 2024; 437 p.  22 cm

Perna, Barbara

Un sapore di situazioni reali accentuato dal modo di narrare di Robecchi che è come se
stesse a fianco del lettore a mostrargli e illustrargli i fatti che stanno accadendo di fronte a
loro. Capita a Carlo Monterossi di trovarsi impelagato in faccende diverse, per via della sua
doppia vita. Da un lato ha fatto i soldi come autore televisivo con un programma senza
pudore e dalla lacrima facile, Crazy Love. Dall'altro, quasi per emendarsi, si adopera per
risolvere casi umano-criminali, insieme agli amici detective della Sistemi Integrati, Oscar
Falcone e Agatina Cirrielli, in una Milano faticosa e ostile. Flora De Pisis lo manda a Zelo
Surrigone, poco lontano dalla metropoli: un crocifisso si è messo a luccicare e un bel
santone, don Vincenzo, un ex prete, predica di miracoli e raccoglie donazioni, un'occasione
imperdibile per Crazy Love. Negli stessi giorni, un manager della Italiana Grandi Opere, un
impero industriale delle costruzioni nel mondo, chiede aiuto alla Sistemi Integrati: l'azienda
ha subìto uno strano furto, soldi, documenti, una pennetta usb. Il tutto mentre i poliziotti
Ghezzi e Carella risolvono mugugnando una manciata di piccoli casi, storie ordinarie di
disperazione e malavita di sopravvivenza, una caccia a tanti pesci piccoli, perché «servono
un sacco di perdenti per tenere vivo il mito della città vincente». La vita complicata del
detective dilettante Carlo Monterossi - privilegiato sull'orlo del cinismo e al tempo stesso
disincantato Robin Hood -, permette al suo creatore Alessandro Robecchi di scrivere noir a
forte impianto sociale, che fanno molto pensare a Scerbanenco: crudo realismo unito a una
solidarietà che si incarna in personaggi teneri e vivissimi. Come la Teresa di questo
romanzo, la piccola donna delle pulizie che non ha mai pensato di poter cambiare la propria
vita. E proprio la sua limpida carica di verità attrae Carlo oltre la semplice simpatia,
contribuendo a scompigliargli l'esistenza.

Pesci piccoli / Alessandro Robecchi

Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ROB PES

Sellerio 2024; 436 p.  17 cm

Robecchi, Alessandro <1960- >
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All’indomani del gala annuale della Venice Preservation Society, il restauratore e leggendaria
spia Gabriel Allon entra nel suo caffè preferito sull’isola di Murano e trova ad attenderlo il
generale Cesare Ferrari, a capo del Comando per la Tutela del Patrimonio Culturale. Ad
Amalfi, nella villa di un magnate sudafricano recentemente assassinato, è stato scoperto un
caveau segreto contenente una cornice e un telaio vuoti che corrispondono alle dimensioni
del Concerto a tre di Johannes Vermeer, una delle tredici opere d’arte rubate nel 1990
all’Isabella Stewart Gardner Museum di Boston. E chi meglio di Allon sarebbe in grado di
rintracciare il quadro prima che se ne perdano le tracce? Con l’aiuto di un’improbabile
alleata, una hacker e ladra professionista danese, Allon scopre che il dipinto è al centro di un
affare illecito da un miliardo di dollari che coinvolge un uomo chiamato il Collezionista, un
dirigente petrolifero che ha stretti rapporti con i più alti livelli del potere russo. Non solo, il
capolavoro scomparso è il perno di una cospirazione che potrebbe precipitare il mondo in un
conflitto di proporzioni apocalittiche. Ma per sventare il complotto, Allon deve portare a
termine a sua volta un audace furto, un furto che potrebbe costare milioni di vite.

Il collezionista / Daniel Silva ; traduzione di Seba Pezzani

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 SIL COL

HarpeCollins 2024; 400  22 cm

Silva, Daniel

«Quanti mesi, quanti anni ci vogliono perché un bambino diventi un ragazzo, e un ragazzo un
uomo?». Ad Alain Poitaud, direttore appena trentaduenne di un settimanale di enorme
successo, bastano poche ore per smettere di essere l’uomo che è stato e «diventare un
altro». Accade in una piovosa sera di ottobre, allorché, tornando a casa per cambiarsi in vista
di una cena in compagnia della moglie Jacqueline e della piccola corte di cui è solito
circondarsi, trova ad aspettarlo davanti al portone un ispettore della Polizia giudiziaria. Poco
dopo, al Quai des Orfèvres, si sentirà dire che Jacqueline ha ucciso la sorella minore,
Adrienne, con un colpo di pistola, chiudendosi poi in un mutismo assoluto. La stampa ci
metterà poco a scoprire che con Adrienne, per parecchi anni, Alain è andato a letto
regolarmente, e parlerà di «dramma della gelosia», ma lui – l’uomo cinico, superficiale,
mondano, il donnaiolo incallito sempre pronto a fare dell’ironia – comincerà a chiedersi quale
sia stato il vero motivo di quel gesto. E mentre la polizia conduce la sua indagine, si
interrogherà su quella giovane donna accondiscendente e discreta (tanto che fin dall’inizio
l’ha chiamata Micetta), che ha sposato quasi per gioco, che gli è sempre stata accanto senza
chiedere niente – ma, soprattutto, in un crescendo di smarrimento e di angoscia, si
interrogherà su se stesso.

La prigione / Georges Simenon ; traduzione di Simona Mambrini

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SIM PRI

Adelphi 2024; 170 p.  22 cm

Simenon, Georges

Erano tutti troppo disinvolti, troppo sicuri di sé. Il più esasperante era il responsabile della
reception, con la sua marsina impeccabile e il colletto duro non sciupato dal sudore. Aveva
preso in simpatia Maigret, o forse provava pena per lui, e di tanto in tanto gli rivolgeva un
sorriso di complicità e insieme di

La rivoltella di Maigret / Georges Simenon ; traduzione di Pia Cillario

Adelphi 0; 165 p.  20 cm

Simenon, Georges
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incoraggiamento, come se, al di sopra del viavai degli anonimi clienti, gli dicesse: Siamo tutti
e due vittime del dovere professionale. Posso fare qualcosa per lei?. Maigret gli avrebbe
volentieri risposto: Portarmi un panino. Aveva sonno, caldo e fame. Quando, pochi minuti
dopo le tre, aveva chiesto un altro bicchiere di birra, il cameriere si era mostrato
scandalizzato come se l'avesse visto entrare in chiesa in maniche di camicia.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SIM RIV

Ferrara, ottobre 1187. Mentre, davanti alla grande cattedrale, si celebrano le esequie di papa
Urbano III, nel piccolo chiostro di San Lazzaro, un monastero femminile isolato tra le selve a
margine dei sobborghi cittadini, viene trovata una monaca impiccata. Un suicidio,
all’apparenza. Due consorelle della defunta, però, sospettano che dietro quel tragico evento
si nasconda un intrigo ordito al di fuori del loro cenobio. La prima è Engilberta di Villers,
sapiente badessa originaria dei boschi nordici del ducato di Brabante. La seconda è Beatrice
de’ Marcheselli, giovane vedova entrata come novizia a San Lazzaro per trovar requie dal
dolore per la scomparsa del marito. Nel corso di un’indagine che si consuma nell’arco di una
sola giornata, tra gli inesorabili rintocchi delle campane, il presentarsi di enigmatici visitatori e
le difficoltà di una vita comunitaria fatta di inganni, rivalità e menzogne, le due monache
scopriranno un inaspettato legame tra il decesso della loro consorella e il furto di una
preziosa reliquia, scomparsa dai forzieri del papa il giorno stesso della sua morte. Una
reliquia che pare aver lasciato dietro di sé una scia di misteri e di delitti.

Morte nel chiostro / Marcello Simoni ; con disegni dell'autore

Copie presenti nel sistema 22 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SIM MOR

La Nave di Teseo 2024; 343 p. ill. 22 cm

Simoni, Marcello

Jane Addison è giovane, intelligente e ambiziosa. Quando le si aprono le porte della Fletcher
and Benson, una prestigiosa agenzia letteraria e di spettacolo di New York, le sembra di
sognare a occhi aperti. Inizia così a lavorare come assistente di Hailey West, che si dedica
con passione ai suoi autori, nonostante la vita famigliare decisamente complicata: dopo la
tragica morte del marito, è costretta a crescere da sola i suoi tre figli. Anche Francine Rivers,
l'austera responsabile del dipartimento letterario dell'agenzia, è una madre single,
sopravvissuta a un divorzio burrascoso e a molte difficoltà finanziarie grazie alla sua
straordinaria forza d'animo. Allie Moore, invece, sembra avere tutto ciò che ha sempre
desiderato: si gode il successo, e ama lavorare con gli attori che rappresenta… finché una
relazione segreta con un cliente, astro nascente del cinema, rischia di far deragliare la sua
brillante carriera. E poi c'è Merriwether Jones, la direttrice finanziaria, che dietro l'apparenza
di un matrimonio perfetto, nasconde un marito geloso della sua posizione che rischia di
rovinare tutto ciò che lei ha costruito. Per Jane è chiaro sin da subito che dietro le porte
dell'agenzia si nascondono segreti pericolosi.

La scommessa più bella / Danielle Steel ; traduzione di Francesca
Moratti

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STE SCO

Sperling & Kupfer 2024; 290 p.  23 cm

Steel, Danielle
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È l’inizio del 2020 e in città giunge notizia di un nuovo virus potenzialmente letale. A New
York i casi sono ancora sporadici e la gente, la scrittrice Lucy Barton fra loro, si aggrappa alla
vita di sempre. Ma non William. William, il primo marito di Lucy, è un uomo di scienza, e la
intuisce da subito, la catastrofe che sembra spazzar via la vita conosciuta; la grande paura
che annienta le certezze e scuote le relazioni. Anche quella antica di due vecchi coniugi che
credevano di aver esaurito le sorprese. Ancora una volta tocca far appello all’amore, alle sue
forme strane e imperfette, per far sì che il comune dolore anziché allontanare unisca. Per
salvarsi la vita. La scrittrice Lucy Barton non ha mai cancellato un tour promozionale in vita
sua. Eppure, quasi senza saperne la ragione, quel tour in Europa, previsto per i primi mesi
del 2020, l’ha disdetto. «Meno male che non sei andata in Italia, – le diranno poi, – là c’è il
virus». È William, lo scienziato William, il primo marito di Lucy, da poco reduce dal fallimento
del suo terzo matrimonio e dal rifiuto di una sorellastra che non lo vuole incontrare, a passare
all’azione per primo: Lucy ha poche ore per preparare un bagaglio essenziale, chiudere casa
e partire con lui alla volta di una casetta in affitto sulle coste del Maine. Anche le loro figlie,
Chrissy e Becka, e i rispettivi mariti dovranno raggiungere luoghi più protetti. L’imperativo per
tutti, nei piani di William, è lasciare la città, con il suo brulicare di vita e pericoli, e mettersi al
riparo. Pur incredula e sgomenta, Lucy accetta di seguire l’ex marito a Crosby, Maine. Per
loro inizia così la routine interminabile di una quotidianità dilatata nella ripetizione di piccoli
gesti sempre uguali a se stessi che la pandemia ha caricato di senso; una routine
ammanettata all’assenza di vita – «Certe volte dovevo uscire di casa al buio e andare giù fino
al mare, imprecando ad alta voce» – eppure preziosa perché garanzia della prosecuzione. E
poi un inedito senso di solitudine e isolamento. La nostalgia. La preoccupazione per i cari
distanti. L’amarezza di certi allontanamenti. La rabbia e la noia. La grande paura, individuale
e collettiva: quella che fa avvicinare una furente abitante del luogo all’automobile con la targa
della metropoli, urlando a una Lucy Barton sconvolta: «Maledetti newyorkesi! Via da casa
nostra!» E poi l’ottusità, che la paura sempre porta con sé, in seno all’inconsapevole
privilegio di chi la prigione può permettersi di scegliersela. Ma ci sono anche gli istanti di
consolazione: una natura anch’essa ripetitiva, come le onde del mare che Lucy contempla,
ma proprio per questo rassicurante; una chiacchierata dietro la mascherina, un abbraccio
proibito e insperato con una figlia lontana, un incontro dal passato, e un percorso rovesciato
di separazione in casa per due vecchi coniugi e amici e amanti chiamati a saggiare la trama
della loro comune tela nel modo più brutale. Lo stesso di cui tutti noi ancora portiamo le
cicatrici.

Lucy davanti al mare / Elizabeth Strout ; traduzione di Susanna Basso

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STR LUC

Einaudi 2024; 223 p.  23 cm

Strout, Elizabeth

Vicenza, 14 febbraio 1569. Leonida di Andrea della Gondola, un giovane intemperante e
tormentato, partecipa alla festa di San Valentino presso il palazzo di Alessandro Camera e,
tra melodiose danze e ricchi banchetti, seduce la moglie del padrone di casa. Tra i due
uomini scoppia un litigio feroce durante il quale Alessandro Camera muore accoltellato. Ma
quella che sembra l’ennesima sanguinosa lite della Vicenza rinascimentale si rivela un affare
molto più grosso. Leonida infatti è il figlio di Andrea Palladio, il più celebre architetto della
Serenissima. E proprio nel momento del suo massimo splendore artistico, per Andrea, padre
e marito fedele, la sfida quotidiana diventa proteggere Leonida e il resto della famiglia,
perché nella città delle faide, dell’Inquisizione e della peste che non lascia scampo, nessuno
è al sicuro. Il leggendario architetto dovrà fare i

L'oscura morte di Andrea Palladio / Matteo Strukul

Rizzoli 2024; 205 p.  20 cm

Strukul, Matteo
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conti con avvenimenti che lo segneranno nel profondo fino alla fine dei suoi giorni. In una
girandola di colpi di scena, personaggi memorabili, amori, intrighi e vendette, Matteo Strukul
si insinua con sapienza tra i chiaroscuri della Storia, gettando una nuova luce sull’enigmatica
morte di Palladio e componendone un ritratto colmo di passione e umanità.

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 STR OSC

Milly Desmoulins è una splendida creatura che la povertà della famiglia e l’ambizione della
madre spingono nelle fauci dell’Opéra de Paris per lavorarvi come petit rat. Sottoposta a una
disciplina ferrea, patisce la fame, conosce l’ignoranza, subisce l’interesse spesso vizioso di
gentiluomini che la mantengono agli studi in cambio dell’innocenza che presto sfiorirà fra le
loro mani. La sua vita romanzesca, sullo sfondo di una Parigi ottocentesca, è costellata di
aneddoti curiosi sul suo ambiente e di episodi che travolgono Milly senza mai toglierle la linfa
vitale che la anima. Due amori, quello per il principe italiano Valerio Cedronio e per l’inglese
Lord Sutton Bunbury, la salveranno in maniera diversa dall’abisso che avrebbe potuto
risucchiarla.

La ragazza dell'Opéra / Adriana Valenti Sabouret

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VAL RAG

Arkadia 2023; 200 p.  21 cm

Valenti Sabouret, Adriana

Storia nera di personaggi, indagine su una provincia insolita, ritratto di donne in costante
mutazione. Niente è fermo, in Chi dice e chi tace , le emozioni, gli amori, le verità e gli
enigmi, i silenzi del presente e il frastuono della memoria: tutto si muove, tutto si trasforma,
tutto può sempre cambiare. Un golfo dalla linea morbida, una lunga spiaggia di sabbia che
corre parallela alla via Appia tra due colline, il Monte d'Oro e il Monte d'Argento. Un
lungomare pieno di oleandri scandito da stabilimenti colorati e a volte sbiaditi, ognuno
diverso dall'altro: la Tintarella, il Lido Delfini, il Lido del Pino, il Lido Maria, e molti altri. E poi
la pizzeria Lu Rusticone, il bar Luccioletta, due chiese, una sola vera piazza. Poco più a sud
scorre il fiume Garigliano e inizia la Campania. Subito a nord ci sono Formia, Gaeta,
Sperlonga; in meno di due ore si arriva a Napoli e a Roma. Scauri, nel Lazio, sul Tirreno,
seimila residenti nei mesi invernali e centomila nei mesi estivi. Un paese né bello né brutto,
ma con una sua grazia scomposta. Qui ha scelto di vivere Vittoria, che è morta nella sua
vasca da bagno. È stato uno stupido incidente. L'avvocato Lea Russo, un marito e due figlie,
è sempre stata affascinata da Vittoria. Una donna distante ma curiosa, accogliente ed
evasiva; nel parlare ha un fatalismo che lascia sgomenti. Era arrivata a Scauri con la sua
risata che cominciava bassa e finiva acuta, aveva comprato una casa nella quale tutti
potevano entrare e uscire, non aveva mai litigato con nessuno, non aveva mai cambiato
taglio di capelli. Viveva con Mara, forse l'aveva adottata, forse l'aveva rapita, si dicevano
tante cose. Ora Vittoria è morta per uno stupido incidente in una vasca da bagno, e Lea
Russo non ne è convinta. Lea non vuole più accontentarsi di ciò che ha avuto sempre
davanti agli occhi. Vuole capire come è morta Vittoria, e chi era davvero. Il primo romanzo
per Sellerio di Chiara Valerio segna una traiettoria narrativa inedita.

Chi dice e chi tace / Chiara Valerio
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In questo romanzo incontrerete una donna nata bambino che per non rinunciare alla propria
identità più autentica dovrà attraversare l'inferno, quello costruito dagli uomini sulla terra.
Sarà costretta a fuggire da molte gabbie, liberandosi da pregiudizi, malignità, umiliazioni,
violenza. Sopporterà i tradimenti più dolorosi e la solitudine più estrema. Lontana da casa,
sprofonderà nell'orrore e nello strazio della guerra dei Balcani, simile a una delle tante guerre
che ammorbano questi decenni di pace apparente. Nella sua storia senza respiro, ogni
affermazione e ogni negazione vengono rivoltate, amplificate, distrutte e poi sognate, nel
tentativo folle di arrivare a un punto che sia almeno un po' veritiero. Un luogo dove chi è
generoso e sa amare abbia ancora diritto all'esistenza. Questa donna che non cede, che non
si corrompe, che sa vedere, persino sorridere, e giocare, ha un nome semplice, si chiama
Maria. Non è frequente, ma a volte succede che ci siano persone come lei e storie come la
sua, nelle quali gli archetipi si manifestano e parlano delle vite di tutti. 

Il ritorno / Marco Vichi
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Per lunghi frammenti, si alternano nel libro la voce di Joe, fratello minore, appassionato di
boxe e avido lettore, e quella di Branko, fratello maggiore, interessato al ciclismo e al cinema.
La loro infanzia si snoda nella Pretoria degli anni settanta, in cui una famiglia
piccoloborghese riesce ad acquistare casa nella periferia residenziale. Tra i nuovi
elettrodomestici e le automobili, manca però il televisore, che ancora non è arrivato in
Sudafrica. La fonte d'informazione principale, quindi, sono i giornali, oppure la radio. Il
romanzo, perciò, è una cronistoria dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione di massa,
dalla carta stampata fino all'avvento della televisione e, infine, del digitale. Il cuore del
racconto è il mito sportivo di Cassius Clay, ossia Muhammad Ali. Joe ne è ossessionato al
punto da conservare per decenni uno scatolone pieno di ritagli di giornale sulle mirabili
imprese dell'atleta. Il pugile è il pretesto per intessere un discorso sul razzismo e sulla storia
del Sudafrica, che si gioca tra il recto e il verso di quei ritagli, e si legge come in filigrana, fino
al massacro di Marikana del 2012, che sembra rievocare quelli di Sharpeville e di Soweto.

La distanza / Ivan Vladislavi ; traduzione dall'inglese di Carmen Concilio
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Tutti si aspettavano che Violet Sorrengail morisse durante il suo primo anno all’accademia
militare di Basgiath, compresa lei stessa. Ma la Trebbiatura è stata solo la prima,
difficilissima prova per eliminare i candidati più insicuri, indegni e sfortunati. Ora inizia
l’addestramento vero e proprio, e Violet già si chiede come farà a superarlo. Perché non sarà
soltanto terribilmente estenuante, brutale e progettato per testare la capacità dei cavalieri di
resistere al dolore oltre ogni limite. Il vero pericolo è il nuovo vicecomandante, che ha deciso
di dimostrare a ogni costo quanto la ragazza sia inadatta al posto che si è guadagnata a
fatica, a meno che non tradisca l’uomo che ama. Forse il corpo di Violet è più debole di

Iron Flame / Rebecca Yarros ; traduzione di Marta Lanfranco e Angela
Ricci
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quello degli altri, ma di certo non le mancano né l’ingegno, né una volontà di ferro. E
soprattutto, il vicecomandante non tiene conto della lezione più importante di Basgiath: i
cavalieri di draghi si fanno le regole da soli. Ma la determinazione a sopravvivere non sarà
sufficiente quest’anno. Perché Violet conosce il vero segreto nascosto da secoli
all’accademia militare di Basgiath e niente, nemmeno il fuoco dei draghi, potrebbe essere
sufficiente a salvarli.
Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 YAR IRO
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